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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 5304 del 2022, proposto da Michele

Bottalico, rappresentato e difeso dall'avvocato Valentina Blunda, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell'Economia e delle Finanze, Guardia di Finanza - Comando Generale,

in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi

dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei

Portoghesi, 12; 

nei confronti

Manuel Spinella, Lucio Laudano, Federica Bove e Alessia Cotza, non costituiti in

giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia:

- della nota prot. n. 0068433/2022 nella quale la Guardia di Finanza ha disposto

l'esclusione del sig. Bottalico dalla procedura selettiva indetta con Determinazione



N. 05304/2022 REG.RIC.

n. 245926 del 3 settembre 2021 poiché ritenuto non in possesso dei requisiti di

moralità e di condotta previsti dall'art. 2 comma 1 lettera g) del bando di concorso,

nonché per l'ammissione del sig. Michele Bottalico nella graduatoria finale di

merito dei vincitori del concorso per titoli ed esami quale Allievo Finanziere -

contingente mare;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dell'Economia e delle Finanze

e della Guardia di Finanza - Comando Generale;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 8 giugno 2022 la dott.ssa Marianna

Scali e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Rilevato che l’esclusione del ricorrente da concorso in epigrafe è avvenuta

conformemente alla previsione del bando (all’art. 2 comma 1, lettera g), e della

presupposta previsione legislativa secondo cui i candidati al concorso della Guardia

di Finanza devono essere in possesso “delle qualità morali e di condotta stabilite

per l’ammissione ai concorsi della magistratura ordinaria. A tal fine il Corpo della

Guardia di finanza accerta, d'ufficio, l'irreprensibilità del comportamento del

candidato in rapporto alle funzioni proprie del grado da rivestire. Sono causa di

esclusione dall'arruolamento anche l'esito positivo agli accertamenti diagnostici, la

guida in stato di ebbrezza costituente reato, l'uso o la detenzione di sostanze

stupefacenti o psicotrope a scopo non terapeutico, anche se saltuari, occasionali o

risalenti” (articolo 6, lett. i), del d.lgs. n. 199 del 1995);

Precisato inoltre che nel caso di specie non possono trovare applicazione i principi

affermati da questo Collegio nella recente sentenza 6710 del 25 maggio 2022 - in
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ordina alla necessità di escludere l’automatismo espulsivo in presenza di episodi

illeciti commessi dal minore -, tenuto conto dei seguenti elementi, che connotano,

in termini di gravità l’episodio quivi contestato, e precisamente:

- il quantitativo di marjuana detenuto non era irrilevante (circa 7 grammi);

- la marijuana è stata rinvenuta nello zaino dell’odierno ricorrente mentre questo

era a scuola, luogo in cui, viceversa, la propensione al rispetto delle regole

dovrebbe essere massimo;

- il sig. Bottalico, all’epoca dei fatti, ha dichiarato di aver reperito la sostanza

stupefacente in discussione autonomamente, così denotando quantomeno

conoscenza e familiarità, seppur occasionale, con persone dedite allo spaccio;

Ritenuto pertanto che, stanti gli elevatissimi standard “morali” richiesti per

l’ingresso e la permanenza nella Guardia di Finanza e l’amplissima discrezionalità

dell’Amministrazione in ordine alla valutazione in ordine alla sussistenza di tali

requisiti, il provvedimento impugnato non presenti profili di abnormità che ne

consentano il sindacato;

Ritenuto che le peculiarità della vicenda in decisione giustifichi la compensazione

delle spese di lite;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Quarta) respinge

l’istanza cautelare e compensa le spese della presente fase.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all'articolo 52, commi 1 e 2, del decreto

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dell’articolo 10 del Regolamento (UE)

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, a tutela dei

diritti o della dignità della parte interessata, manda alla Segreteria di procedere

all'oscuramento delle generalità della parte ricorrente nonché di qualsiasi altro dato

idoneo ad identificare il ricorrente.
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Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 8 giugno 2022 con

l'intervento dei magistrati:

Roberto Politi, Presidente

Marianna Scali, Referendario, Estensore

Giuseppe Grauso, Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Marianna Scali Roberto Politi

 
 
 

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.
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